
          STUDIO LEGALE 
Avv. Giovanna Sarnacchiaro 
Via Conte Orsini, 13 tel. 0818291318 
 giovanna.sarnacchiaro@pecavvocatinola.it 
info@avvocatogiovannasarnacchiaro.it  
 C.F.: SRNGNN66P56C495J 
 80035 – Nola (NA)  
 
 

Spett.le  

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

drca@postacert.istruzione.it  

 

 

 

ISTANZA DI PUBBLICAZIONE 

AI FINI DELLA NOTIFICAZIONE PER PUBBLICI PROCLAMI 

 

 

 

La sottoscritta Avv.ta Giovanna Sarnacchiaro quale difensore di Concilio Manuela, nel 

ricorso recante numero 819/2023 Rg. sezione quarta, instaurato innanzi al Tar Campania 

sede di Napoli, contro il Ministero dell’Istruzione e del Merito, Ufficio Scolastico Regionale 

per la Campania in persona dei rispettivi legali rapp.ti p.t., nonché nei confronti di Ripoli 

Cristina 

CHIEDE 

 

 

che la su intestata Amministrazione voglia ottemperare a quanto disposto dal Tar Campania 

sez. quarta con l’ordinanza n. 1485/2024 Reg. Provv. Coll. del 05.03.2024, con la quale 

è stata autorizzata l’integrazione del contraddittorio a mezzo di pubblici proclami sul sito 

internet della resistente, pertanto fissato il termine perentorio entro la data del 21 marzo 

2024 per la pubblicazione della notificazione (contenente copia del ricorso, dell’ordinanza 

n. 1485/2024, dell’ordinanza n. 451/2024, nonché dell’elenco di tutti i controinteressati 

risultati idonei al concorso per cui è causa) e dell’avviso che la pubblicazione viene effettuata 

in esecuzione dell’ordinanza n. 1485/2024 del Tar Campania, sezione quarta, Rg. 

819/2023, al fine di evitare le conseguenze processuali che deriverebbero dall’inosservanza 

di detto termine. 

Si chiede, infine, l’invio all’indirizzo pec della sottoscritta Avv.ta Giovanna Sarnacchiaro 

giovanna.sarnacchiaro@pecavvocatinola.it di una comunicazione recante l’attestazione e la 

data di avvenuta pubblicazione dei documenti suindicati sul sito internet dell’Ufficio 

Scolastico Regionale, al fine di provvedere al deposito presso il Tar Campania sez. quarta 

della documentazione comprovante il completamento delle prescritte formalità di 

notificazione. 

 

Nola, 6 marzo 2024 

Avv. Giovanna Sarnacchiaro 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da

GIOVANNA
SARNACCHIARO
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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania  

Via Ponte della Maddalena, 55 Napoli 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

  

VISTO il Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del Testo Unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante 

norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” e successive 

modificazioni;   

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni recante “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in 

particolare l’articolo 35 concernente il reclutamento del personale nelle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e successive modificazioni e il Regolamento Generale sulla protezione dei dati n. 

2016/679;  

VISTO il Decreto-Legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante “Misure di straordinaria necessità ed 

urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione 

dei docenti”, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e in particolare 

l’articolo 1;  

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 

secondaria”;  

VISTO il Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza 

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ed in particolare l’articolo 59, comma 9 bis, 

come sostituito dall’articolo 5, comma 3 quinquies, del Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “È bandita 

una procedura concorsuale straordinaria per regione e classe di concorso riservata ai docenti 

non compresi tra quelli di cui al comma 4 che, entro il termine di presentazione delle istanze di 

partecipazione, abbiano svolto nelle istituzioni scolastiche statali un servizio di almeno tre anni, 

anche non consecutivi, negli ultimi cinque anni scolastici”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione 28 aprile 2022, n. 108, recante «Disposizioni 

concernenti la procedura concorsuale straordinaria per l’accesso ai ruoli del personale docente 

della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune, ai sensi dell’articolo 59, 

comma 9-bis, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73”, ed in particolare gli articoli 11-16, relativi 

ai requisiti e alla costituzione delle Commissioni giudicatrici;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione 6 maggio 2022, n. 1081, recante “Procedura 

concorsuale straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, del Decreto-legge 25 maggio 2021, 

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”;  

VISTO il Decreto dipartimentale 21 giugno 2022, n. 1493, recante “Aggregazioni interregionali 

relative alla Procedura concorsuale straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, del 

Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106, in attuazione dell’art. 2 comma 2 del D.D.G. n. 1081 del 6 maggio 2022”;  

VISTO l’art. 3 del D.M. 108/2022, che disciplina i requisiti di ammissione dei candidati;  

VISTO l’art. 4 del D.M. 108/2022, concernente la prova disciplinare del concorso;  
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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania  

Via Ponte della Maddalena, 55 Napoli 

VISTI gli Allegati A e B al D.M. 108/2022, concernenti, rispettivamente, i programmi di esame e 

la valutazione dei titoli;  

VISTO l’art. 9 del D.M. n. 108/2022, inerente le modalità di compilazione delle graduatorie di 

merito ed in particolare il comma 3, in forza del quale “Ciascuna graduatoria comprende un 

numero di candidati non superiore ai contingenti assegnati a ciascuna procedura concorsuale 

come determinati dal bando di cui all’articolo 10. A parità di punteggio complessivo si applicano 

le preferenze di cui all'articolo 5, commi 4 e 5, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

maggio 1994, n. 487”;  

VISTO il proprio Decreto di costituzione della Commissione giudicatrice del concorso per la 

classe A027 “MATEMATICA E FISICA”;   

VISTI gli atti di valutazione della prova disciplinare e di valutazione titoli, predisposti dalla 

Commissione giudicatrice di cui sopra;  

VISTO il verbale, prot. n. 4993 del 21/11/2022, con cui la Commissione giudicatrice, a seguito 

delle verifiche effettuate in merito al possesso dei requisiti di accesso da parte dei candidati 

partecipanti alla procedura, ha proposto l’esclusione degli aspiranti Buono Giuseppe, Carlone 

Antonello, D’Arcangelo Edoardo, Larocca Michele, Minervino Carlo;  

VISTO il proprio Decreto prot. 45201 del 30/11/2022, con cui i sopra indicati candidati sono stati 

esclusi, poiché sprovvisti dei requisiti di ammissione, ex art. 3 comma 4 del citato D.D. 1081/2022; 

VISTA la graduatoria compilata dalla suddetta Commissione per la procedura concorsuale, 

relativa alla classe A027 “MATEMATICA E FISICA”;   

VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, che detta disposizioni per la tutela del diritto al lavoro delle 

persone disabili; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dalla vigente normativa, in caso di parità di punteggio 

conseguito da più candidati                                                                                      

  

DECRETA  

  

Art. 1) È approvata la graduatoria di merito del concorso indetto con D.D. 6 maggio 2022, n. 1081, 

per la classe di concorso A027 “MATEMATICA E FISICA” per la Regione Campania, 

allegata al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante.  

Art. 2) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni dalla pubblicazione all’albo dell’Ufficio.  
  

IL DIRETTORE GENERALE    

    Ettore Acerra  

Documento f.to digitalmente ai sensi del c.d. C.A.D. e normativa connessa.  
 

 

 

All’albo 

 
Responsabili del procedimento:  

Luisa Franzese – Dirigente Ufficio VI 

Amalia Russo - Funzionario Ufficio VI 
e-mail: amalia.russo36@istruzione.it 

Martina Addolorato-Funzionario Ufficio VI 

e-mail: martina.addolorato1@istruzione.it 
Maria Cuciniello- Funzionario Ufficio VI 

e-mail: maria.cuciniello6@istruzione.it    

Firmato digitalmente da ACERRA
ETTORE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE



Ufficio Scolastico Regionale per la Campania
Concorso straordinario DDG 1081/2022 - art 59 c.9bis DL 73/2021 - graduatoria di merito

Regione destinataria domanda: CAMPANIA

Classe di concorso: A027 - MATEMATICA E FISICA

A027

Pos. Cognome Nome data nascita Incluso 

con 

riserva

Punteggio 

prova 

orale

Punteggio 

titoli

Punteggio 

Totale

1 RIPOLI CRISTINA 19/06/1987 95,00 50,00 145,00

2 ALDI GIULIO FRANCESCO 22/01/1991 100,00 37,50 137,50

3 IMPROTA ILARIA 12/12/1981 90,00 46,25 136,25

4 AMARO VALERIA 15/11/1981 95,00 32,50 127,50

5 ORO MANUELA 27/02/1983 92,00 32,25 124,25

6 DE MAIO ROBERTA 09/06/1989 100,00 22,75 122,75

7 DE RIENZO MARIA TERESA 10/01/1992 100,00 22,50 122,50

8 APICELLA ILENIA 13/10/1991 75,00 45,00 120,00

9 COPPOLA SILVANA 26/09/1990 100,00 18,75 118,75
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N. _____/____ REG.PROV.COLL.
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 819 del 2023, proposto da

Manuela Concilio, rappresentata e difesa dall'avvocato Giovanna Sarnacchiaro, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, Usr - Ufficio Scolastico Regionale per

Campania, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Distrettuale di Napoli, domiciliataria ex lege in Napoli, via Diaz

11; 

nei confronti

Cristina Ripoli, non costituito in giudizio; 

per l'annullamento

- del Decreto prot. n. 45858 del 5 dicembre 2022 dell’U.S.R. per la Campania con

il quale veniva approvata la graduatoria di merito del concorso, indetto con D.D.

del 6 maggio 2022, n. 1081, ovvero la procedura straordinaria ex art. 59, comma 9

bis, del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni dalla

Pubblicato il 17/01/2024                                                                                                                                00451  2024
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legge 23 luglio 2021 n. 106 per la classe di concorso A027 “Matematica e Fisica”

per la Regione Campania, allegata al presente provvedimento, di cui costituisce

parte integrante nella parte in cui non considera la quota di riserva ex lege 68/99;

- del Decreto prot. n. 22722 del 6 dicembre 2022 dell’U.S.R. per la Campania con

il quale vengono disposte le assunzioni a tempo determinato personale docente

scuola secondaria di I e II grado dalle graduatorie di merito regionali della

procedura concorsuale ex art. 59, comma 9 bis, del decreto-legge 25 maggio 2021

n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106;

- del Decreto prot. n. 23005 del 13 dicembre 2022 con il quale viene disposta la

pubblicazione degli esiti fase 1 – assegnazione provincia – e fase 2 – procedura

informatizzata dal 14 al 18 dicembre 2022 – scelta della sede dei vincitori;

- dell’Esito individuazione fase 1 allegato all’avviso del 13 dicembre 2022 con il

quale vengono elencati i candidati individuati nella fase 1;

- nonché di ogni atto connesso, consequenziale ovvero non conosciuto da parte

ricorrente.

Per la declaratoria

di illegittimità della procedura concorsuale straordinaria ex art. 59, comma 9bis, del

decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge n.

106/2021 come elaborata dall’U.S.R. per la Campania nella parte in cui non veniva

considerata la quota di posti da destinare ai riservisti ex legge 68/99 come

lamentato dall’odierna ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione e del Merito -

Usr - Ufficio Scolastico Regionale per Campania;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 10 gennaio 2024 la dott.ssa Germana Lo

Sapio e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;
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Osservato che il giudizio ha ad oggetto la domanda di annullamento del decreto

prot. n. 45858 del 5 dicembre 2022 dell’USR per la Campania con il quale è stata

approvata la graduatoria di merito del concorso, indetto con D.D. del 6 maggio

2022, n. 1081 (procedura straordinaria ex art. 59, comma 9 bis, del decreto-legge

25 maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n.

106 per la classe di concorso -per la classe di concorso A027 “Matematica e

Fisica” per la Regione Campania) nella parte in cui, secondo quanto dedotto dalla

parte ricorrente, non è stata considerata la quota di riserva ai sensi della legge 12

marzo 1999 n. 68;

Ritenuto che, all’esito dell’istruttoria svolta, è opportuno disporre l’integrazione del

contraddittorio a favore di tutti i soggetti elencati in graduatoria (essendo stato il

ricorso notificato solo ad uno), e che pertanto debba assegnarsi alla ricorrente ex

art. 49 c.p.a. termine perentorio fino al 15 febbraio 2024 per la notifica del ricorso

e della presente ordinanza ai predetti controinteressati, disponendo anche che sia

documentato in giudizio il perfezionamento della notifica alla controinteressata alla

quale il ricorso è stato originariamente notificato dal ricorrente;

Ritenuto opportuno sollecitare il Ministero a depositare tempestivamente atti

sopravvenuti relativi alla procedura in esame, anche eventualmente adottati in sede

di autotutela, considerando la quota di posti riservata per legge ai soggetti disabili;

Ritenuto necessario rinviare l’udienza al 5 giugno 2024.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Quarta) dispone

come da parte motiva e rinvia all’udienza pubblica del 5 giugno 2024.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a tutela

dei diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere

all'oscuramento delle generalità nonché di qualsiasi altro dato idoneo ad identificare
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le parti del giudizio.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 10 gennaio 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Paolo Severini, Presidente

Rita Luce, Consigliere

Germana Lo Sapio, Consigliere, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Germana Lo Sapio Paolo Severini

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 819 del 2023, proposto da

Manuela Concilio, rappresentata e difesa dall'avvocato Giovanna Sarnacchiaro, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, Usr - Ufficio Scolastico Regionale per

Campania, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Distrettuale Napoli, domiciliataria ex lege in Napoli, via Diaz 11; 

nei confronti

Cristina Ripoli, non costituita in giudizio; 

per l'annullamento

- del Decreto prot. n. 45858 del 5 dicembre 2022 dell’U.S.R. per la Campania con

il quale veniva approvata la graduatoria di merito del concorso, indetto con D.D.

del 6 maggio 2022, n. 1081, ovvero la procedura straordinaria ex art. 59, comma 9

bis, del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni dalla

legge 23 luglio 2021 n. 106 per la classe di concorso A027 “Matematica e Fisica”

Pubblicato il 05/03/2024                                                                                                                                01485  2024
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per la Regione Campania, allegata al presente provvedimento, di cui costituisce

parte integrante nella parte in cui non considera la quota di riserva ex lege 68/99;

- del Decreto prot. n. 22722 del 6 dicembre 2022 dell’U.S.R. per la Campania con

il quale vengono disposte le assunzioni a tempo determinato personale docente

scuola secondaria di I e II grado dalle graduatorie di merito regionali della

procedura concorsuale ex art. 59, comma 9 bis, del decreto-legge 25 maggio 2021

n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106;

- del Decreto prot. n. 23005 del 13 dicembre 2022 con il quale viene disposta la

pubblicazione degli esiti fase 1 – assegnazione provincia – e fase 2 – procedura

informatizzata dal 14 al 18 dicembre 2022 – scelta della sede dei vincitori;

- dell’Esito individuazione fase 1 allegato all’avviso del 13 dicembre 2022 con il

quale vengono elencati i candidati individuati nella fase 1;

- nonché di ogni atto connesso, consequenziale ovvero non conosciuto da parte

ricorrente.

Per la declaratoria

di illegittimità della procedura concorsuale straordinaria ex art. 59, comma 9bis, del

decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge n.

106/2021 come elaborata dall’U.S.R. per la Campania nella parte in cui non veniva

considerata la quota di posti da destinare ai riservisti ex legge 68/99 come

lamentato dall’odierna ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione e del Merito -

Usr - Ufficio Scolastico Regionale per Campania;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 21 febbraio 2024 la dott.ssa Germana

Lo Sapio e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Rilevato che parte ricorrente ha tempestivamente formulato istanza di
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autorizzazione alla notifica per pubblici proclami ex art. 41 comma 3 c.p.a., rispetto

al termine assegnato con l’ordinanza n. 451/2024;

Considerato che è già fissata l’udienza pubblica per il 5 giugno 2024 e che pertanto

esigenze di celerità – sollecitate anche in sede di appello cautelare – unitamente alla

pluralità dei destinatari della notifica e alla mancata previsione nel bando di

concorso dell’obbligo di indicazione di un indirizzo pec da parte dei partecipanti

(punto 5 lett. i, pur a fronte della modalità telematica di partecipazione di cui al

precedente punto 3) supportino l’accoglimento della predetta istanza;

Ritenuto pertanto necessario specificare che:

- parte ricorrente dovrà notificare il ricorso, l’ordinanza n. 451 del 10 gennaio 2024

e la presente ordinanza ai controinteressati indicati nella graduatoria oggetto di

impugnazione per pubblici proclami mediante la pubblicazione dei predetti atti sul

sito istituzionale del Ministero dell’istruzione e del merito, Ufficio scolastico

regionale Campania sezione atti di notifica, (https://www.miur.gov.it/web/miur-usr-

campania/atti-di-notifica) da effettuarsi con le modalità di seguito specificate entro

il 21 marzo 2024;

-l’Amministrazione avrà obbligo di pubblicare, previa trasmissione da parte

ricorrente del ricorso e dell’elenco dei controinteressati, secondo le modalità

indicate dalla medesima amministrazione stessa, sul proprio sito il testo integrale

del ricorso, dell’elenco nominativo dei

controinteressati, nonché le due ordinanze collegiali sopra citate, in calce ai quali

dovrà essere inserito l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione

della presente ordinanza della Quarta Sezione del TAR Campania individuata con

data, numero di ricorso e numero di

provvedimento;

-l’Amministrazione non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione

della sentenza definitiva, il ricorso e l’elenco nominativo dei controinteressati,

integrati dall’avviso, nonché le notizie e gli atti, relativi alla presente controversia;

- l’Amministrazione dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si
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confermi l’avvenuta pubblicazione nel sito del ricorso e dell’elenco, integrati

dall’avviso; - la medesima Amministrazione dovrà inoltre curare che sull’home

page del suo sito venga inserito un collegamento denominato “atti di notifica”, dal

quale possa raggiungersi la pagina sulla quale è stato pubblicato il ricorso e

l’elenco integrati dall’avviso;

- ove manchino specifiche tariffe che disciplinano la materia, la Sezione ritiene di

poter fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare all’Amministrazione,

secondo le modalità che

saranno comunicate dall’Amministrazione medesima, in € 30,00# (euro trenta/00#)

per l’attività di pubblicazione del ricorso sul sito (cfr. Ordinanza T.A.R. Napoli IV

Sez., 25 ottobre 2023 n. 5825); -

Ritenuto opportuno rinviare, in prosieguo, all’udienza pubblica del 5 giugno 2024,

già fissata.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Quarta) Ordina

l’integrazione del contraddittorio, da parte della ricorrente, nei sensi di cui in parte

motiva, autorizzando la notificazione del ricorso, ai controinteressati, con le

modalità, pure ivi indicate e rinvia il giudizio all’udienza pubblica del 5 giugno

2024.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a tutela

dei diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere

all'oscuramento delle generalità nonché di qualsiasi altro dato idoneo ad identificare

le parti del giudizio.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 21 febbraio 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Paolo Severini, Presidente
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Rita Luce, Consigliere

Germana Lo Sapio, Consigliere, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Germana Lo Sapio Paolo Severini

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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ON.LE TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

NAPOLI 

RICORSO 

 

 

 

nell’interesse della docente: 

   CONCILIO             MANUELA          CNCMNL76P53H703F                A027 

 

Elettivamente domiciliata presso lo studio dell’Avv. Giovanna Sarnacchiaro del foro di 

Nola C.F.: SRNGNN66P56C495J, dalla quale è rappresentata e difesa giusta procura 

speciale allegata al fascicolo telematico, con domicilio digitale alla casella di posta 

elettronica certificata: giovanna.sarnacchiaro@pecavvocatinola.it          PEC GIUSTIZIA 

=ricorrente= 

 

CONTRO 

- MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO, in persona del Ministro pro tempore, 

con sede in Viale Trastevere 76/A – Roma (RM) C.F.: 80185250588; 

- U.S.R. PER LA CAMPANIA, in persona del Direttore generale pro tempore, con sede in 

Via Ponte della Maddalena 55 – Napoli C.F. 80039860632 – entrambi rappresentati e 

difesi dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato, presso i cui Uffici sono per legge 

domiciliati in Napoli, Via A. Diaz n. 11 con domicilio digitale alla casella di posta 

elettronica certificata: ads.na@mailcert.avvocaturastato.it   REGINDE – INIPEC 

=resistenti= 
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e nei confronti di: Ripoli Cristina collocata in posizione n. 1 della graduatoria di merito 

per la classe di concorso A027 della procedura straordinaria sopra specificata, 

domiciliata in Via Giovanni Centola n. 6 – 84125 – Salerno (SA).  

controinteressata 

 

 

Per la l’annullamento previa dichiarazione di illegittimita’ 

con sospensione dell’efficacia  

ex art. 55 cpa 

 

- Decreto prot. n. 45858 del 5 dicembre 2022 (All. 1) dell’U.S.R. per la Campania 

con il quale veniva approvata la graduatoria di merito del concorso, indetto con 

D.D. del 6 maggio 2022, n. 1081, ovvero la procedura straordinaria ex art. 59, 

comma 9 bis, del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito con 

modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106 per la classe di concorso A027  

“Matematica e Fisica” per la Regione Campania, allegata al presente provvedimento, 

di cui costituisce parte integrante nella parte in cui non considera la quota di riserva 

ex lege 68/99; 

- Decreto prot. n. 22722 del 6 dicembre 2022 (All. 2) dell’U.S.R. per la Campania 

con il quale vengono disposte le assunzioni a tempo determinato personale docente 

scuola secondaria di I e II grado dalle graduatorie di merito regionali della procedura 

concorsuale ex art. 59, comma 9 bis, del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, 

convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106; 

- Decreto prot. n. 23005 del 13 dicembre 2022 (All. 5) con il quale viene disposta 

la pubblicazione degli esiti fase 1 – assegnazione provincia – e fase 2 – procedura 

informatizzata dal 14 al 18 dicembre 2022 – scelta della sede dei vincitori; 
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- Esito individuazione fase 1 allegato all’avviso del 13 dicembre 2022 (All, 6) con il 

quale vengono elencati i candidati individuati nella fase 1; 

- Nonche’ di ogni atto connesso, consequenziale ovvero non conosciuto da parte 

ricorrente. 

               

Per la declaratoria di illegittimita’ 

Della procedura concorsuale straordinaria ex art. 59, comma 9 bis, del decreto legge 

25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge n. 106/2021 come 

elaborata dall’U.S.R. per la Campania nella parte in cui non veniva considerata la quota 

di posti da destinare ai riservisti ex legge 68/99 come lamentato dall’odierno ricorrente. 

 

ESPOSIZIONE DEI FATTI  

In data 6 maggio 2022 il Ministero dell’Istruzione pubblicava il Decreto Dipartimentale 

n. 1081 con cui veniva bandita la procedura concorsuale straordinaria, articolata per 

regione e classe di concorso, di cui all'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 

106, per la copertura dei posti comuni della scuola secondaria di primo e secondo 

grado che residuano dalle immissioni in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 

del medesimo articolo, fermo restando il regime autorizzatorio di cui all’articolo 39, 

comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

La ricorrente è docente precaria ed ha partecipato alla suindicata procedura concorsuale 

straordinaria di cui all’articolo 59, comma 9-bis, del decretolegge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

in data 16 giugno 2022 inviava la domanda di partecipazione inserendo tutti i titoli 

posseduti (All. 4) come previsto dal Decreto Dipartimentale n. 1081 del 6 maggio 

2022; in particolare la ricorrente è beneficiaria del titolo di riserva ex lege n. 68/99 ai 

sensi dell’art. 4, comma 5, lett. n), ovvero a pag. 7 della domanda di poartecipazione 
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inseriva di essere invalida civile con atto n. 3930749205692 dell’INPS, con data di 

riconoscimento del 10.11.2017, indicando, altresì, gli estremi del certificato di 

iscrizione al collocamento mirato datato 14.07.2021 Protocollo n=2021/65106 

come previsto dal bando; 

si precisa che il docente e’, altresi’, in possesso del titolo di precedenza ex lege 104/92 

in qualita’ di figlio referente unico che presta assistenza alla madre in situazione di 

gravita’ ex art. 3 comma 3. 

La sottoscritta in qualità di procuratrice della ricorrente si riserva di inviare istanza di 

accesso agli atti amministrativi al fine di ottenere ulteriori chiarimenti. 

Tanto premesso, a sostegno del presente Ricorso si deducono i seguenti: 

 

MOTIVI 

LEGGE 68/99 E QUOTA DI RISERVA- ASSUNZIONI OBBLIGATORIE – 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

La legge 68/99 all’art. 3 rubricato „Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva“  sancisce 

che: 1. I datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze 

lavoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 nella seguente misura: a) sette per 

cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti; b) due lavoratori, se 

occupano da 36 a 50 dipendenti; c) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. 

La legge 68/99 si applica a quattro categorie di cittadini disabili: le persone in età lavorativa 

affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai disabili intellettivi, che comportino 

una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per cento; le persone invalide del 

lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento, accertata dall'Inail; le persone 

non vedenti o sorde; le persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per 

servizio. L'accertamento delle condizioni di disabilità è svolto dalle commissioni previste 

dalla legge 104/92. I datori di lavoro, pubblici e privati, sono tenuti a garantire la 

conservazione del posto di lavoro a quei soggetti che, non essendo disabili al momento 
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dell'assunzione, abbiano acquisito per infortunio sul lavoro o malattia professionale eventuali 

disabilità. 

COLLOCAMENTO MIRATO - È costituito da quella serie di strumenti tecnici e di 

supporto che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro 

capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme 

di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e 

le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di relazione. Gli uffici competenti, 

provvedono, in raccordo con i servizi sociali, sanitari, educativi e formativi del territorio, 

secondo le specifiche competenze loro attribuite, alla programmazione, all'attuazione, alla 

verifica degli interventi volti a favorire l'inserimento dei soggetti nonchè all'avviamento 

lavorativo, alla tenuta delle liste, al rilascio delle autorizzazioni, degli esoneri e delle 

compensazioni territoriali, alla stipula delle convenzioni (aventi ad oggetto la determinazione 

di un programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali con tempi e modi 

certi) e all'attuazione del collocamento mirato. 

ASSUNZIONI OBBLIGATORIE - I datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere 

alle loro dipendenze lavoratori disabili in una quota pari al 7 per cento dei lavoratori 

occupati, se occupano più di 50 dipendenti; due lavoratori, se occupano da 36 a 50 

dipendenti; un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. Per i datori di lavoro privati 

che occupano da 15 a 35 dipendenti l'obbligo si applica solo in caso di nuove assunzioni. 

Ai fini dell'adempimento dell'obbligo, i datori di lavoro assumono i lavoratori facendone 

richiesta di avviamento agli uffici competenti ovvero attraverso la stipula di convenzioni. 

La Corte di Cassazione ha affermato (Cassazione civile sez. lav., 15/12/2020 n.28625; 

Cass., Sez. Un., 22 febbraio 2007, n. 4110), - disattendendo le argomentazioni del 

Ministero per cui le nomine degli appartenenti alle categorie protette rilevano solo 

all'interno di "ciascun scaglione" di appartenenza -, che qualora nell'impiego pubblico 

privatizzato ricorrano le condizioni previste dalla L. 12 marzo 1999, n. 68, art. 3, in 

materia di previsione delle quote di riserva relative alle assunzioni obbligatorie, la 

conseguente graduatoria che viene formata in presenza dei requisiti di legge vincola in modo 
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assoluto il datore di lavoro ad individuare gli aventi diritto all'assegnazione dei posti 

"riservati".  

Il principio è stato ribadito da Cass. 11 settembre 2007, n. 19030 ed ancora da Cass. 6 

aprile 2011, n. 7889 che ha precisato che in tema di reclutamento del personale docente 

sulla base della graduatoria permanente di cui alla L. n. 124 del 4 1999, per coprire i posti 

riservati agli invalidi ai sensi della L. n. 68 del 1999, art. 3, l'amministrazione scolastica è 

obbligata ad attingere dalla graduatoria medesima a prescindere dall'operatività dei vari 

scaglioni della graduatoria, dovendosi escludere che il datore di lavoro pubblico possa, 

attraverso circolari od altri provvedimenti, negare un diritto che non è suscettibile di alcuna 

lesione ad opera di fonti non primarie, ponendosi la scelta operata dal legislatore nazionale 

in linea sia con il principio stabilito dall'art. 26 della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione Europea (alla quale l'art. 6 del Trattato di Lisbona ha attribuito il valore 

giuridico dei trattati) secondo cui "l'Unione riconosce e rispetta il diritto dei disabili di 

beneficiare di misure intese a garantire l'autonomia, l'inserimento sociale e professionale e la 

partecipazione alla vita della comunità", sia con l'art. 27 della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 (ratificata e resa 

esecutiva dall'Italia con la L. n. 18 del 2009) che riconosce il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità, da garantire con "appropriate iniziative" volte a favorirne l'assunzione nel 

settore pubblico ovvero il loro impiego nel settore privato").  

Il medesimo principio della assoluta preminenza della normativa a tutela dell'avviamento al 

lavoro dei disabili nel rispetto delle quote di legge e del diritto di priorità è stato anche 

affermato da Cass. 20 novembre 2014, n. 24723 e da Cass. 16 giugno 2016, n. 12441.  

La legge in esame, prevede che il lavoratore con condizioni psico-fisiche particolari, 

sia collocato nell’occupazione a lui più idonea e dunque più proficua per sé e per l’azienda 

che lo assume. La norma detta quelle che sono le finalità che il legislatore intendeva 

raggiungere introducendola, all’art. 1 infatti si evidenzia: “la finalità è la promozione e 

l’integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di 

sostegno e di collocamento”. La ratio etico-sociale risiede nell’inserimento e 
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nell’integrazione delle persone disabili che pur presentando delle minorazioni, devono 

vedersi riconosciuto il loro spazio nell’economia del Lavoro. 

Con il “jobs act” (dlgs. 81/2015) e dlgs. 151/2015 inoltre, si è intervenuti per 

semplificare ulteriormente questo inserimento; ne viene fuori un impianto organico che di 

seguito si esplica. 

I soggetti destinatari della tutela sono, secondo l’art 1 della L. n.68/99: 

• le persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali ed i portatori 

di handicap intellettivo, che presentino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 

45% (dunque dal 46% in poi); 

• le persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33% accertate 

dall’INAIL; 

• le persone non vedenti (L. n.382/1970 e successive modifiche); 

• le persone sordomute (L. n.381/1970 e successive modifiche); 

• le persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio con menomazioni 

annesse alle tabelle di cui al testo unico in materia di pensioni di guerra d.p.r. n.915/78. 

In un’ottica di tutela, misure peculiari sono previste anche per coloro i quali pur non 

avendo menomazioni psico-fisiche si trovano in particolari situazioni di svantaggio o disagio 

sociale, nell’art 18 L. n. 68/99 infatti è previsto che sia attribuita una quota di riserva 

(meglio specificata di seguito) sul numero dei dipendenti, a favore di: 

• orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di 

servizio svolto nelle pubbliche amministrazioni, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi 

dell’invalidità riportata per tali cause; 

• coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di 

lavoro; 

• dei profughi italiani rimpatriati il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 

1981, n. 763; 

• orfani e coniugi delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata (L.n.407/1998). 
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Tra tutti coloro che sono presenti nelle graduatorie di merito si deve verificare chi sia in 

possesso dei titoli di riserva. 

Prima ancora di procedere alle immissioni in ruolo, pertanto, è necessario verificare se le 

aliquote del 7 % per la riserva N e dell’1 % per la riserva M non siano state raggiunte tra i 

docenti già di ruolo. Se, per esempio c’è già il 7% dei docenti con la riserva N non si 

procederà all’assunzione di nessuno che abbia questo tipo di riserva. Se invece ci sono 

ancora posti disponibili verranno assegnate assunzioni a tale personale fino ad un massimo 

del 50% dei posti destinati alle nomine in ruolo e comunque non oltre il tetto massimo del 

7% del personale in organico, e nella fattispecie si farà riferimento all’organico provinciale 

della specifica classe di concorso. 

Per la classe di concorso A027 che qui interessa – Matematica e Fisica – la capienza di 

riserva dei disabili relativa all’anno 2021/2022 è stata pari a n. 53 posti (All. 9), su un 

totale di 108 posti mentre nell’anno 2022/2023 per la classe di concorso A027 mancano 

come minimo ben 7 immissioni in ruolo per la classe di concorso A027 come si evince 

dall’allegato n. 10. 

Nel decreto prot. n. 13304 del 30.07.2021 (All. 11) si evince chiaramente che sono 

stati assegnati pochi posti per la classe di concorso A027 dalla GM 2021 ovvero dal 

concorso ordinario del 2020, pertanto, sono residuati minimo 20 posti che dovevano 

andare ai disabili; pertanto, la quota di riserva ex lege 68/99 non è stata considerata. 

Si deve precisare che la riserva non da diritto alla precedenza nella scelta della sede, tranne 

che non sia anche accompagnata da una 104 art. 3 comma 3 (stato di Gravità) o una 104 

art. 21 cioè, anche se non in stato di gravità, accompagnata da una invalidità superiore ai 

2/3. Questa precedenza però opera solo in una seconda fase, ovvero una volta assegnata la 

provincia, essendo il concorso regionale, nella scelta della sede. Ovviamente c’è la 

precedenza 104 anche per coloro che assistono un disabile come previsto dalla legge 104. 

Orbene, dai decreti pubblicati dall’U.S.R. per la Campania emerge il totale del contingente 

dei posti nella regione Campania per la classe di concorso B003 – laboratori di fisica – per 

un totale di 7 posti di cui 3 posti riservati ai disabili (All. ) tuttavia non viene indicato nella 
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graduatoria di merito del 5 dicembre 2022 quali docenti hanno beneficiato della riserva e 

nemmeno in sede di accesso agli atti in cui vengono poste domande precise e dirette, 

l’amministrazione risponde in maniera generica tale da non fugare i dubbi nutriti dal 

ricorrente, ovvero su quali e quanti docenti abbiano beneficiato della riserva di legge 

68/99. 

CRITERI DI COMPUTO DELLA QUOTA DI RISERVA – DIRETTIVA 1/2019 -  

JOB’ACT –  D.LGS. 81/2015 - D.LGS. 105/2015 

Quando viene indetto un concorso per l'accesso al pubblico impiego, all’interno di ogni 

bando dovrà essere garantita la partecipazione delle categorie protette attraverso la 

previsione di specifiche modalità di svolgimento delle prove d’esame in maniera tale da 

permettere a coloro che appartengono a queste categorie, di concorrere in condizioni di 

effettiva parità con gli altri (così come previsto anche dalla L.104/92) .Spesso proprio per 

favorire queste categorie, le P.A. indicono concorsi riservati a persone con disabilità, i 

relativi bandi si trovano, come di consueto all’interno della Gazzetta Ufficiale nella sezione 

“Concorsi ed esami”. 

Per partecipare devono essere rispettati i requisiti specificamente richiesti dal bando con 

l’onere per il soggetto appartenente alla categoria protetta di allegate alla domanda di 

partecipazione, la sua appartenenza alla categoria protetta e la percentuale di invalidità. 

 

Per poter stabilire il numero di disabili da assumere obbligatoriamente è opportuno capire 

quali lavoratori si considerano nel calcolo dei soggetti occupati dall’azienda. La quota di 

riserva, dunque, viene calcolata in virtù di una base di computo (numero di lavoratori 

occupati nell’azienda). 

In particolare, come stabilito dagli art. 4 e 5 della L.n.68/99 anche alla luce delle 

modifiche del “jobs act”, non si calcolano nella base di computo i lavoratori: 

assunti a norma della stessa legge 68/1999; 

a tempo determinato di durata non superiore a 6 mesi, 

soci di cooperative di produzione e lavoro; 
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dirigenti; 

quelli assunti con contratti di inserimento; 

quelli assunti con contratto di somministrazione presso l'utilizzatore; 

assunti per attività da svolgersi esclusivamente all'estero, per la durata di tale attività; 

a domicilio; 

che aderiscono al programma di emersione, ai sensi dell'articolo 1, comma 4-bis, della legge 

18 ottobre 2001, n. 383; 

apprendisti (DLgs. 81/2015, art. 47, comma 3); 

socialmente utili assunti ai sensi del DLgs. 81/2000, art. 7; 

del personale viaggiante e navigante nel settore del trasporto aereo, marittimo e terrestre, 

personale di cantiere e addetti al trasporto nel settore edile, personale direttamente adibito 

alle aree operative di esercizio e regolarità dell’attività di trasporto nel settore degli impianti 

a fune; 

divenuti inabili dopo l’assunzione, ovvero per infortuni sul lavoro o malattia professionale 

che subiscano una menomazione inferiore al 60%. 

I lavoratori part time si computano in proporzione all’orario effettivamente svolto. 

Pertanto, per tutti i motivi esposti si propone 

  

 

 

 

ISTANZA DI SOSPENSIONE COLLEGIALE 

ex art. 55 c.p.a. 

 Si rileva dai motivi esposti il fumus boni iuris per la sospensione dell’esecuzione degli 

atti impugnati, in quanto lesivi dell’interesse legittimo di parte ricorrente di essere 

assunto nella quota di riserva dei disabili ex lege n. 68/99 come previsto dalle leggi 

vigenti in materia. 
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Il periculum in mora si ricava dal danno derivante dalla perdita di immissione in ruolo 

che il ministero ha previsto solo ed esclusivamente per l’anno scolastico 2022/2023. 

Infine, la concessione della invocata misura cautelare appare idonea a contemperare gli 

interessi in gioco in quanto, a fronte dei pregiudizi gravi ed irreparabili che derivano a 

parte ricorrente dalla mancata assegnazione di un posto in ruolo per l’anno scolastico 

2022/2023, nessun pregiudizio subirebbe l’Amministrazione resistente, dal momento 

che l’amministrazione scolastica avrebbe dovuto considerare la quota di riserva 

nell’assegnazione dei posti per la classe di concorso A027 

Per i motivi dedotti, con riserva di meglio illustrarli ed altri indicarne, si rassegnano le 

seguenti  

CONCLUSIONI 

piaccia all’Onorevole Tar della Campania adito così provvedere: 

in via cautelare: sospesa, nei limiti dell’interesse di parte ricorrente, l’efficacia dei 

provvedimenti impugnati, in particolare, assumere i provvedimenti cautelari più opportuni, 

per salvaguardare la quota di riserva ex lege 68/99 in favore di parte ricorrente; 

nel merito: accogliere il presente ricorso e per l’effetto annullare i provvedimenti in 

epigrafe indicati, ed ammettere il ricorrente nella graduatoria di merito del 5 dicembre 

2022 come candidata riservista con condanna delle amministrazioni intimate al 

risarcimento del danno in forma specifica ex art. 30, comma 2 del c.p.a. 

Con vittoria delle spese in favore del legale che si dichiara distrattario. 

 

DICHIARAZIONE DI ESENZIONE  DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

Il sottoscritto avvocato dichiara che ai fini del contributo unificato di cui alla legge 

488/99, il ricorso che precede concerne materia DI PUBBLICO IMPIEGO e la ricorrente 

è tenuta al versamento del contributo di € 325,00. 
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Ti comunichiamo, a titolo informativo, che in data 13-03-2024 ( ) abbiamo ricevuto unadata immissione ordine
disposizione di pagamento con le seguenti caratteristiche:

DATI ORDINANTE

Ordinante: GIOVANNA SARNACCHIARO

Causale: Pubblicazione per pubblici proclami ricorso Tar Campania Rg. 819 del 2023

Importo: 30,00 EUR

Data immissione: 13-03-2024

Data di esecuzione: 13-03-2024

N ° di CRO: 83610462707

Tipo Bonifico: Ordinario

Stato Pagamento: Eseguita

DATI BENEFICIARIO

Beneficiario: MIM

IBAN di accredito: IT94M0100003245348013355004

13-03-2024 16:39:26, N. Operazione: 82216783

BONIFICO

DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO A TUO FAVORE

INFORMATIVA PRIVACY

Il tuo recapito e-mail, è stato utilizzato esclusivamente per inviarti la presente comunicazione e il dato, non verrà in alcun modo registrato negli archivi Banca Nazionale del Lavoro
S.p.A.
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